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OGGETTO: Determina di indizione della procedura di affidamento diretto inferiore ai 140.000 euro, 
ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D. Lgs 36/2023, mediante Affidamento diretto della 
fornitura di piccola cancelleria per la segreteria 

CIG: B036A05529 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n.2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato» ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa";  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO l’Art. 26, c. 3, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il D. Lgs. n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 36/2023 secondo il quale «Prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale»;  

VISTO in particolare, che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di  importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  



 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come «l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice»;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs n. 36/2023;  

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 62, comma 1, nella parte in cui dispone che “tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per 
gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”;  

VISTE le delibere recanti provvedimenti e Regolamenti ai sensi del nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici di cui al D. Lgs. 36/2023 pubblicate dall’ANAC sul proprio sito istituzionale;  

VISTO il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 
negoziale); e l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio di 
Istituto o circolo spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di 
importo superiore a 10.000,00 euro»;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO il Programma Annuale 2024 approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 11/01/2024;  

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 4, c. 4, del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 
l'approvazione del Programma Annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 
l'impegno delle spese ivi previste”;  

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 
lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 45, c. 2 del D. I. 28 agosto 2018, n. 129;  

VISTO l'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, secondo il quale «Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi 
di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice»;  

RITENUTO che il Dott. Alberto Mariani, Dirigente Scolastico, risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 del D. 
Lgs. 36/2023, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 
rispetto all’incarico in questione;  



 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 
scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;  

VISTA la legge 208/2015 all'art 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e 
ai beni informatici ha previsto che, fermo restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti 
per i beni e servizi dalla norma vigente, sussiste l'obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite 
gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 

RAVVISATA la necessità di provvedere all’acquisto di attrezzature sportive per l’esercizio delle attività 
di educazione fisica;  

RILEVATA l’assenza di Convenzioni Consip attive per il materiale che si intende acquistare;  

CONSIDERATO che la categoria merceologica non rientra in quelle previste (beni informatici e 
connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016;  

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamenti diretti puri ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) 
e b) (per i servizi e forniture), D. L.gs 36/2023, quindi senza alcun vincolo di metodologie formali e 
stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore economico possa essere individuato dal RUP 
secondo “le modalità ritenute più opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione 
della procedura; 

CONSIDERATO che la fornitura non è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica intende 
pertanto procedere all’acquisizione in oggetto mediante Trattativa Diretta;  

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 
rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo 
garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste 
formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione 
delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione;  

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione dei 
cataloghi, le forniture maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultate essere 
quelle dell'operatore economico Mondoffice S.r.l. con sede Via per Gattinara, 17 - 13851 Castelletto 
Cervo  P.I. 07491520156;  

RITENUTO di voler procedere ad inviare al suddetto operatore una proposta di negoziazione 
nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta su Mepa;  

TENUTO CONTO che l'peratore non risulta essere l'affidatario uscente per la categoria merceologica 
di cui all’oggetto;  

TENUTO CONTO che, in ogni caso, è comunque consentito derogare all'applicazione del principio di 
rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 49, comma 6, del D. Lgs. 36/2023;  

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 
dell’art. 52 del D. Lgs 36/2023, l'operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti;  

PRESO ATTO di non dover richiedere le garanzie provvisorie in ragione dell’art. 53 comma 1 del D. 
Lgs 36/2023 che dispone che nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, la 
stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 106 salvo che, nelle 
procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell'articolo 50, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell'avviso di 
indizione della procedura o in altro atto equivalente;  

PRESO ATTO che, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si 
ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip 
S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  



 

VISTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 
2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 
17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si 
è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): B036A05529;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

DETERMINA 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

Art. 2 

Si delibera l’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto con la ditta individuata in premessa. 
La trattativa diretta avrà come oggetto la fornitura di piccola cancelleria per la segreteria.  

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dai prezzi di listino MEPA dei 
fornitori, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 290,00 
(duecentonovanta/00) + IVA al 22%. La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2024, 
sull’Attività A.02.1 “Funzionamento amministrativo" che presenta un’adeguata e sufficiente 
disponibilità finanziaria.  

Art. 4. 

L’ offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi 
richiesti, con il criterio del minor prezzo.  

Art. 5 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 
offerta allegato alla presente determina.  

Art. 6 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
viene individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico Dott Alberto Mariani.  

Art. 7 

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo dell’Istituto e sul sito nell’Amministrazione 
trasparente – sottosezione “Bandi di gara e contratti”. 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Alberto Mariani 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 

82/2005, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


